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Per spreco alimentare si intede
lo smaltimento, sotto forma di ri-
fiuti, di cibo ancora commestibi-
le. L’intera fase della catena ali-
mentare è interessata da que-
sto problema. Le conseguenze
dello spreco alimentare sono
tante, ad esempio, secondo gli
ultimi dati Fao, l’Organizzazione
delle Nazioni Unite per l’alimen-
tazione e l’agricoltura, circa
690 milioni di persone nel mon-
do soffrono la fame e circa un
terzo del cibo mondiale finisce
nella spazzatura. Inoltre, lo spre-
co alimentare produce un dan-
no al pianeta perché il cibo fini-
sce nelle discariche, generando
dei gas che alimentano l’effetto
serra e favoriscono, quindi, il
surriscaldamento climatico.
Possiamo dunque affermare
che la nostra alimentazione ha
un impatto negativo sul piane-
ta. Sprecare il cibo non è solo
un fatto morale ma contribuisce
anche all’esaurimento delle ri-
sorse naturali che risultano esse-
re già di gran lunga limitate. So-
lo nei paesi dell’Unione Europea
la cifra relativa allo spreco am-
monta a 88 milioni di tonnellate
all’anno con una perdita in euro
di 143 miliardi. Questo atteggia-

mento non favorisce certamen-
te il perseguimento dell’obietti-
vo numero 2, ‘zero hunger’,
dell’Agenda 2030 per uno svi-
luppo sostenibile.
Con l’inaspettato lockdown del
2020, dichiarato per contrasta-
re il Covid19, solo in Italia gli ac-
quisti alimentari superflui, detta-
ti da un timore per un perdurare
della chiusura totale, quindi il ri-
schio di non poter quotidiana-
mente acquistare cibo per il pro-
prio nucleo familiare, hanno fat-
to registrare uno spreco di non
poco conto, soprattutto se si

pensa al fatto che, alla fine, le di-
rettive politiche hanno lasciato
aperta la possibilità di recarsi a
fare la spesa.
Si aggiunga altresì l’impossibili-
tà per le ong, durante il suddet-
to periodo, di non poter interve-
nire con le iniziative a sostegno
della fame nel mondo (raccolta
di alimenti da supermercati do-
nati da tutti noi, e altro come ve-
stiti, materiale didattico, ecc…
). Spesso, si getta il cibo anche
solo per un difetto estetico, per-
cé, in quanto destinato alla ven-
dita (settore terziario), non è in-

tegro e perfetto, per un qualsi-
voglia motivo legato alla produ-
zione. Ciò, ovviamente, avviene
soprattutto nei paesi occidenta-
li.
Si tratta, quindi, di un fenome-
no che comprende sia i singoli
individui, sia le grandi catene ali-
mentari, come i supermercati. I
singoli individui ogni giorno
sprecano piccoli avanzi di cibo
che, se sommati tra loro, ne for-
mano una quantità importante
e significativa. Si aggiungano
pure i prodotti in scadenza che
le catene alimentari sono co-
strette a gettare.
Bisognerebbe, dunque, definire
delle regole per diminuire que-
sto fenomeno. Tuttavia, una no-
ta di merito la si può registrare
relativamente alla tecnologia e
nella fattispecie l’innovativa ap-
plicazione ‘Too good to go’ che
consente di limitare lo spreco
alimentare in quanto offre la
possibilità di acquistare, a bas-
so costo, cibo avanzato a certu-
ni esercizi gastronomici.
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Per ridurre lo spreco alimenta-
re dobbiamo impegnarci tutti a
non sciupare il cibo che potreb-
be essere destinato, per esem-
pio, alle persone bisognose. Gli
allievi della scuola secondaria
di primo grado di Forlimpopoli
propongono un arricchimento a
sensibilizzazione dello spreco
alimentare che, com’è risaputo,
trova un significato contrario
nei paesi in via di sviluppo, an-
dando a definire la locuzione po-

co piacevole di ‘fame nel mon-
do’. Riprendendo il decalogo
delle buone prassi, si propongo-
no in coda al seguente elenco,
alcune osservazioni:
1 - Preferire prodotti a lunga
conservazione e acquistarne
nella giusta quantità, magari de-
finendo una lista specifica; 2 -
Al ristorante ordinare il necessa-
rio e ricordarsi che ciò che non
viene consumato può essere
portato a casa; 3 -Prima di getta-
re frutta e verdura, considerata
eccessivamente matura, valuta-
re la possibilità di utilizzarla per
la preparazione di dolci, mar-
mellate, succhi, ecc… . 4 - Utiliz-
zare una strategia domestica
nel riporre gli alimenti, lascian-

do in primo piano quelli che han-
no una scadenza imminente. 5.
Non sottovalutare, cosa che
spesso avviene, l’utilità della fa-
se di surgelamento: ciò che non
viene consumato può essere
conservato. I giovani di Forlim-
popoli propongono: una raccol-
ta collettiva e settimanale per le
persone con disagi economici,
che, colpiti ulteriormente dal ca-
ro bollette, non riescono a sop-
perire alle esigenze familiari;
piuttosto che buttare il cibo, of-
frirlo ai nostri amici a 4 zampe,
senza compromettere la loro sa-
lute; sensibilizzare gli allievi che
mangiano a scuola a portare a
casa i cibi che avanzano duran-
te la pausa pranzo.

A CASA

Utilizzare frutti e
verdure maturi per
preparare dolci o
marmellate
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